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In tctu pag!iM,«9tlo Utirmiii gortmU : 
ComoQÌcati, Nocrologit, Dlohlai'unonì « 

BingniUmoiiti Ceat. tE 
per H^. 

lu qo«rt& 'pallina « IO 
Por più InNeraiont proaif At convenirsi. 

', T' ' ' . • '' ' 
Si vonflo airBdiool», alla carlotoria Bar* 

duRCQ 0 prpisa 1 prinQipali labaoMi; ' 
Un naai8f« «rfttftt» CMaM là. 

Gradlai^O'utlla darti un breve riassunto 
dej, SiÀ&oyao p ôn^noj'at'a l'altro ièri a 
Pilernib da)l<Dn. Criapii 

l/oFRtore oomiocia t'i'CordaDdo 1 fatti 
' jiù'.ealidnt'i detltl' rlVoluilone scoppiata 

a Pkleraio,ill9,gaan4Ì9 Ìiìi^,,ilji)>TÌ^nio 
come eaaa. nan̂ .giar stata, naaCtò di sud­
diti ribelli^ ma uok.riveudioaiilone contea 
tttt'^ prl[Dolp8 Violatore della ragione pb-
fòTjra, Sl'domail'da.quindi sa era' .np' 
cessarla I ùnità'alì'Italìa, e se gioverebbe 
alla Sicin» Il ritorno itila sua avitonomU 
p))l1tl(i«.) B tlspobie: «L^iiaiti d 'vita 
p^r„4o'Ì,:'Seli)!a'^i essa aa'retjfié ianer'ta 
là' nòstra eàisteusa a. noi. sammmD lu­
dibrio ai- prepotenti dal mondo f', 

'b'oD, Crlipl ba chiuso II'BUO dlscorno 
coq 44̂ fika' pVole.i 

«>|£'t. qr- qui. obi^daMta. adi il cliie-
darlo oeptsmaote DOQ sarà Indisorato : 
L'rialia':6'''(at(av s»'non compiate ;'l:8etla 
S^ .̂ti'i!! fiipéf;o,"'tn an.ò, a' Ito,ma À" iti 
oaÌ)<,̂ l9. da tutu desiderata' e. voluta. 
Orbane, peochò-questa uaitèi assodata 

- Dèi '1870' Còtti mitltranazionq di RoW»! lo 
27 anni non'ii^'próS'ótt'o quei'frutti ohe 
cg.DA promatisvaiiia e o» adi gribiet-
tìanto ancora, noi, vecchi unitari, uni­
taci impenitenti? 

« A risolvere 11 grava quesito bisogna 
risalire alla.drf^FtlbT'Siìvì'm^iJ n,a-
ciongile, Sicàfameute, dbbblamo oonfe^-
sarlu, io scopo dell'dnilA boa fu r»(f-
giunto. 1 popoli ai unirono, perobA con 
la anione il unpvo Stato ottedbssa fòrza 
e gtitìMittti 'è nessuno potl'à dirci che 
quéste si siano acquistata. Sventà'fata-
mentì, alla costituzione della unità, i 
partiti, i quali vi contribuirono, differi-
'vanQ Q«l giS!Ìffi/ìi,6 |iqU,'intMtqi.' y .̂ tu­
rano gli ÓDitari'dalla vigilia e quelli 
0 ^ ^fzatama.nta vi adei^i;ano all'alt'.ma 
ora, quandOi óiq^, Garibaldi trionfatore 
a Calataflmi, uòa vi ara più speranza 
pel manipólatoitr dMI -̂.due''d>d«i<|S tra 
italici. La lUenta anohe oggi>8!<«outarba 

' pensaodo a qaallo che avveniva in quei 
(taiapi elooikcoc'igliVuolttrl.' Massimo' d'A­

zeglio, che nell'aprile-lgeO d'i' negò 1 
facili, nell settembre riteneva l'unità 

lis Hlritosi dui nostri doveri: Viv» il Ro! 
V.va l'itali» una ed iadifiaibilel » 

Togliamo dai giornali la seguenti im­
pressioni sul discorso, 

Crispi non ha letto; quindi vi ò qual­
che variante tra quello che ba dotto a 
quello ohe fu preveativati)J!bte>8tiAirinto. 

Crispi ba discorso lung'atn^ts;'i'pause 
delpprimu, poi si ò accilora'.o aumen­
tando di voce e di tono, massime al 

• punti sottolineati qua a là dagli applausi. 
Ma l'entusiasmo è giunto al oulmius 
quando ba ricordato i siciliani combat­
tenti a MaddaioDÌ sotto BiX<0, e le \QÌ-
zialTive presa dalla Sicilia per l'uoità. 

Quando ha domauiato se l'antanomia 
potrebbe essera, utile, alla §ii;(lj% si 
grida: Nolnb't ' 

Applaudite le frasi ; « S')tto la man­
naia del boia ù'sclVa il freipito della 
patria*; viva approvazioni al ricordo 
di Ciarlo Albeito; ed ovazioni dove ha 
detto c^e alla nusira difesa occorrono 
nomi e forll battuglibnl: Quando ba par­
lato dell'isola sacra tapto amata, era 
comiuoaso ed è stato coperto di applausi. 

Accolto con favore, il ' brano contro 
l'autonomia, applaudita quello ciì'ca i 
bansiìoi dall'unità; grida di benkaimo 
vi sono state quâ ndo ha detto della ne­
cessità dalla tr'adizfoDa ; grande applauso 
dove ha detto che in.Italia fu urgaalazato 
il disprezzo del patriotismo. L'Invitò ad 
una terzi^ lajziativa ha suscitato gr|andi 
applan'l)!: 

ir discorso, cominciato alle tra a cin­
quanta miputi, è fluito alla cinque. 

Quando Crispi entrò nella vasta; sala 
del « Po)itea;ii^ Iĵ aribaldl », fu acqaUo 
da calorósa ovazioni del coo^ofiansali. 
La BÌguota dai uaiohefitl appla^^/vano 
pur essa, a aventolarano i faz;ola,tti. 

, Li^.salA. era tujita gàlamento^addob­
bata con pennoni' a color,!, n^fionali, 
lia'hdiere, festoni di vardî iriij o òòroue di 
alloro. Dirimpetta al palcosceniq;) vi era 
no grappo di bandiere nazionali sogra-
stu,lie a .̂ un arazzo in vallato con lo 
stemma reale, a >' '>.'{il(j) ^^ bronzOidi 
Orispi,' Sul palcoscenico, decorato di 
stoSe a alantftì vi, etji u^;,ta,voip, donde 

La morte del senatore Tabarrinl 
Roma 14 — 11 seontore Mirco Ta­

barrinl, viga prosidenta del Sanato, è 
morto stamane alle ore 6. 

:quai« tiitiìnfo di Mazzini,- e «eirottoBra ] Orispl circoniJato da) o imitato promotore 
temeva che i napoletani avrebbefb, a- ; del banèhStib'pron'nozIiiMI discorso. Al 
nandasl, 'boDt«.giato cui loro vizi! gli 
altri popall dalla, penisola- '' 

< A pr&vara la tféntfliddhiione degli^e-
lameutii dha si fondavano^'nel diroĝ DÓlo 
dalla aulBoaziona nazionale, ho scelto 
fra taiAA,l&iteU!$)alifBAia/«jua citta-

ino della cui lealtà a della cui (ran-
«hezi«»tii«ss(Ù>^ ^djià'^ulji'tardl' l̂ t'bello 
ohe lega! tntti^-«aoaò» l'unità lAatarikla 
fai'fatta, il grande adillzib ft̂  aléfvato, 
ma per l'unità intellettuale''a moViila 
siamo aa<)9ra,.;^,cfjpÌpofjftic^ato>-(leiro-
para.noatra. 

« Èd,il.male,noa si arrestò là. Lo stesso 
«onflitto, d'aciu(i)i e d'idee è avvenuto 
òell'oriliiDBmen'to dello Stato,, Nulla di 
duraturo, giacche tanti sono stati i ma-
tamapti quanta sii aqni del ResnQ, Ne 
Tiene per'conbgSJilli;!^'(ifò''aoi/'lr%rma 
la traditone, ed'' la politica a nell'E^m-
dlbiatrazione manca quella glnrisprii-
denza ìshe vale pei paesi civili a reso-
laro il governo d'oggi con' gli 'esempi 
dai passatoi N0M» SUiùaue' Ameviffana, 
dopo la proclamaziouo dalla indipsnd«nza, 
si seguirono per 60 anni nel governo 
federale gli uomini della Rvoluziooo, 
a fi^;.^^>' °°̂ ^ Ifiiedacazjpnp dal^paese. 
In Italia si è inoculato nella masse l'odio 
ai-passatoed-il disprezzo pel patriot-
flipjq.'Ki.-questo- ingrata yócedilneiilo 
ci" ha dato' i'nnliSereiitisina e l'inerzia 
nella borghesia, l'inquietudìDe uelle<pl'ébi, 
lai'jnali'''j!ércàà'ii un taóndn' nirova;' sfi 

fe^'^-i-i ' •P&.'^S!-^ foiRP^W questo 
disordind, a scuotere la inerzia degli 
mi] a apeglnsK 1 desideri iatsompoaCi 
dagllaiiti, ad-(tlimeòtare la vita' ta'a-
zidDaie; giovano'te memorie "dèi nostri 
trionfi, Na^ ^Anjà-ĵ ,̂  ì848-e<.a»il'a^rj(a 
1860(, ppnly); f4'iJj(?'tjfi5ìpnei,di.ola8si,'non 
vi fu div«i8ità di Ani: il popolo éiia-

Jiattofi4ur«e e combattè per, ia libarla e 
k riyendicaii-pD ê̂ dejl df̂ lJI|o ' Bjjit^'j^le. 

vifó'i niiei óuu'cìttadinì ad 
del sentimento e 

(ili effetl̂ i. di questo 

pronnozi 
poeto dell'urchescra, rialzato, era pî epa 
rata la tavola d'onolra di 28 'coperti; 
tutto attorno alla platea aravi una lar-
ghisSaima tavola a ferro di cavallo, ad 
altra tre lunghe tavole perpe^dlcolar-
meate alla ta'vola d'od'ora erano in' platea, 

Quando l'ex presidento del Oodaiglio 
usci dal «Politeama», la folla lo ac­
clamò freneticamente. 

•'•«M'ora' invi 
una terza iniziativa 
della fratellanza 

^\ bfne per 
l'Italia nòstra. iNoi acqufsl̂ ^rama cosi 
qnella' unità intellettuale ohe ingenera 
la'|*«S6 dèjli'àtìtó^'lji' p'ut'énza e ia 
grandezza della nlztSn'à-. E! poiché nella 
monarchia nazionali, la saldezza degli 
iateati a della nobili azioni à rappre­
sentata dai Re; strifi[jiaMooi attorno al 
trono a chiudiamo cov un grido che è 

Telegrafano da Ftoma che l'impres­
sione prodotta in tutti i creoli politici 
della capitala dalla lettura del' discorsa ; 
di Crispi è favorevolissima. 11 carattere 
deldlSCorso, appropriato alla uircOBtaolJa, 
la oiiBura e l'elevatezza dal giudizi 0 
dai pensiari'eapostij 'e la forma chiara a 
brillanta, lo rendono un doqumento sto­
rico-politico pregevolissimo. iSsso à forse 
il migliore di tutti i diacorsi di Crispi. 
' Quest'apprezzamento ò pressoché ge-
nerefle ; l'eco delle festa si' dil«guarà, 

'ina del discorso di Crispi h'marrà un 
ricordo perenne, Non 3'''àoltanto una 
bella pagina di storia naz'onala, della 
quale l'oratore poteva ripe.teré'ooii Enea : 
Pars magna fui, ma anèhe un esempi» 
di critica storica, oh<e resterà quale do 
oumpnto dal péiia'ero italiano, in questa 
dna di secolo. ' 

I giornali crispofobi sono costretti a 
flOD8tati|re con mal cel-̂ ta amaneiiza che 
l'accoglienza fatta dai siciliani a Crispi 
fu uu'«apoteos' ». 

Al suo sbarco fu portato, per cosi 
dire, io trionfo; Dalla vie ed ovupque 
'ebtó'a'-'ttÒMrarai}'M f6llk"lo abofamò 
con entusiasmo e gli si sttìnio' IhtÒNo 
dando luogo a sceiie oommbventissime. 

Cosi il nobile e generoso popolo sici­
liano ha risposto alla guerra selraggia 
e tarpa che la puiìslonel politica mossa 
all'uomo in odio alio statista t 

Le ìeste sicUiaùe 
L'altro lari sarà i prìncipi di Napoli 

intervennero al ballo del Circolo Garace; 
lari mattina ai reoaronij a Munrealò e 
visitarono la cattedrale e il ctiiòstro; 
nel pomeriggio visitarono la Cappella 
Palatina" ed alcuni istituti cittadini. I 
p'mbipl furono dappertutto acclamati, 
lar sera pranzo 'óffldM'e'-'dt'61ff'èòperti 
alla>Reggia. ' 

Marco Tubarrini, llluat're acrî ttora e 
uomo politico toscano, accadamicq della 
Crusca, nacque a Pumarauca il l4,8St-
temliro 1818. Fu saritfora elegantissimo, 
'Óìii dobbiamo parecchia opera impor­
tanti. Egli raccolse I versi di Giusti e 

.liiar/Unò<sesi9ndDi.le intanaioal det^pieta. 
Gra pr.aaidanta dei- OdasIgUo dì Siaiss, 
senatore dei Regno e vice-preiidento 
dell'alto consesso. 

AFRICA. 
L ' a p r i v o i l t IMmifitlnl 

a nii^iMiaua. ' 
HfiiS'iVKi 14 — E' BH:ivato oggi a 

bordo del Veniero il oònuiissario Mar­
tini e/1 ba asanoto sulrao li Governo 
della C-looia. ' m 

Il Veni'ara d giunto ineunte ajl? pr,a 
9 e fu salutata con la jtilve dal forte 
dì Taulud. Il generala iaaeva si recò 
a bordo per porsi a dis^aizipoa del re-

igio commissario. Questif sbarcò al pa­
lazzo del comiudo fra U tpppe gshierata 
e la popolazione ptaud|nta, Ricevette 
subito la autorità civili ^militari, i.capi 
e I notabili indigeni e d^a Colonia ita­
liana, che gli. prei!entar|pp indirizzi di 
salmo Ad augnrii. Uartmi rispose rln-
graz andò per la featosa|aocogllenza. 

• H I . 1 l ' i I • ' 'f 'i-n'ì 'I  

Uua leUcrtt_eoiiiilentfith 
L'PD. Carlo di Rulioil figlio del Pre­

sidente del Cjueigllo, ba.vandfito Iniet­
terà seguente al Sindikca di. Palermo, 
ietterà ohe ha sollavatoi qualche com-
mento : 

* lllusff'e'Signorijt"-
Colpito da leggera indjlBposiz'poe, che 

torse m'impedirà di r̂ cà̂ m̂i costi, lo mi 
permetto di mandarla ì ^ e i più rjva-
renii omaggi, à saluto in-'Lei la nòbile 
città di Palermo, le eroiche gaatadelta 
quale sag-'iarono pagiao luininosa najla 
storia dal risorgimento italiano. 

io mi nngnrp che li popolo di Palermo 
a di Sicilia tutta, vada con occhio a-
morevola radunarsi costi principi a go-

' vernanti, e che questi, attraverso ali a-
poteosl dalle imminanti fòste,, sappiano 
meditare e comprendara la viva voce 
di uifi popolo generoso ohe par tanta ca­
lamità,, attende da assi consigli ad saluti. 

Rioiiovando 1 sensi dalla m̂ a più pro­
fonda devozione al primo magistrata 
della città, ho l'onore di dirmi 

dev. Carlo i ì«dmi». 

M»L—•••-yji^, p , ^ ^ 1 ••!• 

vllò Mack nlpy a far cnnoscoi'e i prov-
veJioKinti iiduttati nelle acque cubane. 
Quantunque nessun disordine sia pre­
visto, la squadra degli Stati Uniti fa 
aumentata Specialmente nella Florida, 

Uà Mblle laceÉii la Sayala - 38 M e 
Telegrafano da AlbBr,tvilIe, 14: 
< Un inceodio ha distratto ieri 35 

case nel Comune di Saint-Sarlln d'Aryes. 
'7i sono 38 persiina bruciate viva. 

Nello stesso Cómaue era già successo 
un gravlesimo incendio il 28 Pttobra 
u. 8.». 

Una BBova Bum ciBO-Épaesc? 
Si ha da Psohina: 
«La China cumiuoia a riorganizzare 

l'eBif'tViita e ad armarlo dai nuovi facili 
a retrocarica ohe le vengono turoiti 
dalla Russia. Siòreda che Ih primav'ara, 
se il Giappone vorrà pt'andyra vìblan-
tamentcp'oSisesso di altri punti 'della 
editai" c&inesa. la Russia lauciarà la 
Clii'd^'contro il Giappone', alìJlali'dòra 
moralmente e materialmeata. Uba nuova 
guerra cine giapponese indebolendo ih 
ogni modo il Giappone, toglierebbe al­
l'Inghilterra il sao'foi'te e preijloai) al­
leato. 
' Parecchi a'ti ufficiali russi sono ar­

rivati a Pechino». 

un avvelenamento dal sangj^^oba l'uccisa, 
La sìguòra filodòliCsch ''è sampra' In 

Istata.d'arresto ; l'iBlra t̂loria' giudiziaria 
cdnti'o di lei non è ancóra terpgiinata. 

Per erigerà l'acòusa si 'aspettò però 
di conoscere il' parere medici) sa'\ stio 
etato., mentalo», 

Dia Èimia coaif» le iuorlaiimil italìaae 
Mandano da O^̂ rliao, 11: 
< ̂ 1 è inaugurata ia ferrovia premon­

tana Bonn-Colosiai,:L|k SStaiiòlie. Zei-
iung dica che Io scopo priuoipaia di 
questa ferrovia a scartamento ridotto è 
quello di dai- &6'M'hi' cdrti'v t̂oH' ^elle 
ragioni percorse di combattere vitto 
rioìambntd "nella _. 
taziona della frutta' 
rioiambnt'd -Dèlia città renane l'impor-

(', 'dai leglàilai' e''dbi 
flori italiani, tfc liqyp„.U)p,g»,trpfttMe*-'9 

lo. 1,8Q(),000 marchi. Sulla obilpm.etr̂ i,. costi 
metà d'i i]ne8to capitalo la ciit^ coìat'a-
ressat^ garantiscono' gli, interessi e l'am-
mohamento. Dell' altra metà vennero 
aesùot^ della azlani per,350,POQ.marchi 

1 da C>iluni|>, per 100,000 da BJOO, per 
I 150,000 da altri Coi»uni e par 300,000 
' dajj'iinprasa »-
i , . - • . . . — - , - , - — • < 

! La sommossa all'Avana 
L'assassinio di un comandante 

— Gli armamenti navali ame­
ricani. 

ì Madrid i3 — Un dispaccio dall'A-
I vana a,\V JJeraldo annunzia che vi fu 

una dimostrazioga dinanzi al palazzo 
; del capitano generale con grida di Viva 
[ la Spagna! Viva Weylerl 

La cavalleria caricò la folla; tra uf­
ficiali Caro3o;arrestaii, I toatri ed>i caffè 
sono chiusi. 

La Questa dell'Avana pubblica il 
deaij'etOi cha aggrava la pana contro la 

IL BOWIAHZO Q'UH BARONE 
I n c o u v e n t o a 

Unî  storia d'«i,more, ricca d'incidenti 
drifiiamatlcl, si approssima alla ilne, e| già 
la pòrte dypn aonveato sonò aperto per 
raccogliere un giovano che per il suo 
npife e per le sue rjqcltazza avrebbe 
potuto, più cha altri mai, godere 1̂  vita. 

Il barooa Egona da Gh.i tedesco, co-
ooscìutissimp hai ritróvi dall'alta aristo­
crazia, in Ostanda, a Monte Carlo, a 
Parjgl, a L'Andra, a Budapest, fece due 
anni (a, ad Oataoda, la congsoenza di 
una ballissima giovinetta sedicapne, figlia 
di un banot̂ iera di Londra. 

Ne domandò; la ofano, l'ottenne, a il 
giorno delta nozze era già fissato, qtuinda 
il padre del balriHÌè' dtlji^ il̂ 'dòmiMso, 
col pret^tò<'ahe-il fi^ji) uóh ara ancora 
maggiorenne. La giovinetta alloraj,de­
cise di ritirarsi in un convanto, ove 
passò dieci mes.i. Dopo lunghe e yane 
ricérche, l'inuamorato riasci ai scoprire 
ilsiio riliiro a l'/qdussa a fuggire, con 
lui, 

Infatti la fuga riuscì falicemante^i a 
i due giovani passaroifo aloun.i g;prni 
beati sulla Riviera. M^ un giornpl eb­
bero l'imprudenza di spingersi fli|)P a 
Monte Carlo, ad ivi turoqo sorpresi dal 
vecch 0 barone. Ne nacque una scena 
tarr bile tra padre e figlio; e alla fico 
il vecchio-.ottenne, ohe ia poliz-a riman­
dasse la giovinetta ai propti gecitori a 
Londra. 

Egona oa fu tanb 
di suicidarsi'. An>!l̂  
voce cha foàae morto varamente. L 
sposa, a cui venne all'orecchiò la terri­
bile notizia, prese il veleno a mo'l. Il 
barone invece fa salvato; ma, stanco a 
disilluso della vita che per lui ormai 
non--ha p'n alcuna attrattiva, ba deciso 
di 'Fidunciare al mondo a di entrare i-i i 
un convento. 

I mllloal.rlmtl i a j j f i adusai ÉiaiiUeo 
Scrivopo ^ Romlit; 

daiÌ§c?'Wt.fWpgf'*?n" 
occasi-ine dei suo giabileo facevaiò a-
Bcendere la BOmma a olfrci-'O molto lit-
feriori o moltp al di' sopra di ijueila 
reali. Lo stesso può dirsi del dbni ve­
ramente preziosi ricevuti dal Papa, trulla 
cui qualità e ricchezza la fantasìa dal 
oorrispondantl- romani al è largarni6ote 
esarottata. 

Grazie all'indisoreziona di an amico, 
Intimo di un ottimo prelato occnpiante 
uo'sUra carloa ih Vaticano, posso Uni 
nota la cifra esatta della offerta Ili' da­
naro inviate al Pontaflote, cnma pure 
rslanco dai principali dbni cha la da-
vozioije e l'ammirazione dal tedetl ha 
inviato ai Santg, Padre. 

gali fatti pervenire a Lèoiia A I U , par 
la rloo!(«Sll̂ 'd|3l!'i|li<<'%iS»i?9§i<iRr8P«BBa 
la ;8j(5jm(j, dl,,§,,(i}Mioni-

Siccoigi la' lista delle offerte più., im­
portanti inviate dalle varia case^sovr^na 
e principesche d'Knrop'a: 

Il Dafia.di Norfoia mandò uno cA^tse 
di francali 2QU.00O 

La Regina ' reggente di Spagna 100 
mila fraughi in oro. 

L'Imperatore di Oermaiiia 5O.O0Q 
march) in oro. 
,' L'Episcopato d'Austria 100.000 fio­
rini in oro. 

Il Brimate d'angheria 100,000 fio­
rini in Pro. 
. Lp Czar VL^O sglandidp anello, 

La Czàiina uno scrigno.d'oro pra^to 
di. grillanti e rnbiqi. { 
,, Î ^ diamo, francesi deL Ŝaî fO ..|[ji}qra 
in,viaròno al. Papa t̂ n.rbsî vin '^ "n' ''' 
vamario soujî  rappresentate da altr.»,t-
tante moneta da 29 franchi) i pàternostirl 
d -̂.pazzi da 50-franchi- Imsroca ò fbr-
mata'di tanti pezzati da cauto fr^ncl).'!. 

Regali pr,ezi03lae|imi mandarono l'B-
pisoopàî C) americano, ia regina Isabella 
di Spagna, il Suitapo, il Preiiide^|e; d̂ Îa 
Repubblica francese, e altri principi o 
sovrani. 

Da cprporazioifl raligloae, monasteri 
a sacerdoti (acpqb inviati 72 aggaiti 
In oro ohe. rn{|pràsentanp in tntale,. una 
somma dì oltre uu milione di franphi;» 

Ibi disparato ohe tentò 
n'sulla = p'rì'̂ é'ebMe la 

CALEiqOSGGPIO 
Grona<liB friulane. 
Ganuio (11(201. U Paln'arca P>giv>o tlsnaiin 

Uiiini Pulamentq noi quali n doUbota di, fcr-
Uflcuo U'CaiteUo' Moscaido in Gatnia p|t»U 
sia Hi fora* rwlstan» ai barbari ch'i ilrrom-
pBtafe«ro dalla Alpi. 

Ha iwuioro al giaras. 
Un' ap«a d'atta & la. forma data, «4 oa ;iwi* 

tioento 0 ad an pansiaro. Chi il eon.twtt dalla 
forma aoltanto, pnò oiMte an ooaio' d'ÌHgé̂ no, 
BU con è OD artiila nt. un pnta/ 

X' 
(^mlio&i.atìU. 
Per BMpnre la cicoria meipolat» nal.aift, 
8i faooia udcro an plMìec' dtUa poivera di 

'alile • 

: I 

Avana 14 — La tranquillità é ri­
stabilita. Gli insnrti hanno chiamato il 
comandante militare di Santiag'i, Vé^as, 
col pretesto di negoziare ia sottomis'-
siona, e io assassinarono, 

Wtishingthon 14 — Il Senato in-

' caffè •ospòlto in un ' bieoHlara ripianò' 'a-̂ n«tà 
d'aciaa fndda; ss dopo {ualolia minuto l'aeflu 
rimauo aonsa coloro, raataodo la polrorw alla 
Buperflcio, si patria ritenarf il «affò sioooma bneut 
0 puro. Ma io l'acijua it oolora seotibiiotaot̂  e 
la polroro luola praoipitarad î gra'iii nx'aatlrii 
eh» a poco a poco'si Boiol̂ no''nel liqaido,"<ii6 
dimostra cha il oaffi aoutioiis aicaria,!* tanta 
plA foanto i piO intenao il oolprt d«ll'a,oaga'i 

X 
La aOnga. Monoverbo, 

U N I - T 
Ssìogniona dai monqvatbo triplo wooailanta, 

SOLATIO (Mi a tic) 
Krm (a tao) 
CONATO (non a to) 

X 
Pai taèxi. 
Pentolini il* naila vita nii graailiinioo dttpia* 

I oara, glia lo aploM al luicidic. 
Màî manlra iiaTn'pu'gao'1'atma fatalo, an̂ l'amat 

L'ULTIHO Ano DIJH_DRiM«i INTIMO 
Sopra un grave fitto cha ^l, n.irrato 

tempo adiletro anche nul Friuli, si 
hanno dA "Vieu'n questa ulteriori noti 
zie: 

«Con la mpijta di uno dei priocpali 
personali è fin tj no dramma intimo 
che aveva fortemeuta cominuesq.la nostra 
città. '' -^ • 

Si ricorderà cioè come certa signora 
Kodolitsch avesse lanciato il óon^^nto 
di una bottiglia di vltrulio contrp l'a­
mante di suo cAarito, ,la signorina -An̂ -̂
lia riòbile de Grpgorovibh,' ferendo a|n-
ohe ì prapri figli che la Greg'órovich t — • - y ; v - , . , - i i . r - - ^ . : i.-;s--T--r-
teneva cbn so. I due fanciulli gS.riro.o .^-J^T^i''^^»''^^^^'^' 
prastmsimo; la donna invece era ridotta - -—»•• 
in lino stato da far pietà; eoo la faccia, 
le mani, il petto, tutto C'jrrbsa d'ai li­
quido infernale, 
'' L'infulice rimase per oUi;e pî  mese 
degente all'ÓVpedale, aipra un Ietto, di 
ghiaccio; ad ivi diod .̂ alla luca una 
bambina sana e piena d'i vita. 
• I medici apetav&uo di eilvara anob? 
la madre, ma domenica scorsa, in con 
seguenza delie ustioni, la si manifestò 

Penna e ffurHiet. 

CHI EA Bimm 
dì faro ana «ara rìfoiitiniafata ricorra con IMo'tila 
ai m^r-ro PaKUWCt' dal prof, Pagliari, 
pram'̂ to eon undisi raadaglip, qaatiro dalla qaalì 
d'oro; Troriiii in tolta lo Faroilfoio a li» l u u i 
la bottislia- Tront'anoi di òònlìQUo incòatoatàto 
aaiHMBo: 40uu outillaati. draiit a rithioata ida-
uorlaato mono((a9a illUatraliT* PAflUAIU & 0. 
F1I{£NZG. 



IL FRiWLl 

PBOVINCIA 
(Di glia e di là del Judri) 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
alle avranno luogo nello Provincia di 
Udine a paesi limitroS, nella proBSlma 
settimaOR : 

Lunedi 17 gennaio — Udine, Aj°Ho, 
Asiano Dealmo, Maulago, Paslan Sohia-
vonesco, Resiutta, Rivlgaano, Tarcento, 
Tolmezzo. 

Martedì 18 id. — Udine, Cudrolpo, 
S. Daniele, Spilimbsrgo, Tricesimo, 

Mercoledì 19 id. — Udine, Monfal 
oon«, Poztnolo, S, Daniele. 

Giovedì 20 id. ~ Qradiaoa, Sacile, 
S, Daniele. 

Venerdì 21 id. — S. Vito al Taglia-
menta, 

Sabato 22 Id. — Pordenone. 

Sa P i e t r o (il W a t . , 14 genn. 

Una virila dell'on. Morpurgo. 
Oggi al tocco, improvvisamente giunse 

qui 1' on. Morpurgo, onoraodooi di una 
sua brevissima visita, qoanto inattesa 
altrettanto gradita. 

L'accompagnava la sua egregia e gen­
tile aignora, con la qnale visitò questa 
r. Sooola normale ed il Oiardlnn iniao-
tile, assistendo anche ad un brave sag­
gio di canto dato da quei cari piccini, 
vispi, disinvolti e per nulla impacciati 
dalla presenza di cosi egregie persone. 

Orati per la squisita cortesia, oi per­
mettiamo contare salla promessa di una 
altra visita, che ci auguriamo proasima 
e meno affrettata. Italo. 

U stazione di Pontebba 
iflmi 

Fontebbi, U gennaio. 
Stamane, dopo il passaggio del celere. 

Nizsa-Vienna, questa stazione, come di 
consueto, era ritornata nel silenzio ; Il 
gnardiasala era disposto a chiudere mo­
mentaneamente gli occhi fiao alla ripresa 
del servizio; nulla di anormale durante 
la notte aveva attirato l'attenzione del 
parsonaia di servizio o del pubblico. 

Fra il sonno e la veglia al gnardiasala 
pari di sentir parlare di ruooo. Si alza 
tosto, sopraggiongono due altri del per­
sonale di basso servizio, e lo informano 
che alcune scintille si sono sprigionate 
dal camino della stufa ch'6 nella stanza 
del telegrafo. 

Immediatamente viene approntala una 
pieobla pompa, e a'inoomincla (con un 
getto insnfflciente) a bagnare un angolo 
della stanza che si comprende essere 
investita dal fuoco. In questo frattempo 
giniige il bìgliettario (sono le 5 26) e 
si accorge che il faooo si è impadronito 
dell'iinpiantito superiore; fa snbilo av­
vertito il Big. Sartori che dorme nel sno 
Restaurant, e dà l'allarme per lo spe­
gnimento. 

Le fiamme Intanto si dilatano con 
rapiditi fulminea. Non si sa a quale 
oggetto dare la preferenza pel salva­
taggio. La piccola pompa agisce, ma è 
nn'Tronia. 

Il vecchio, tarlato baraccane, è tutto 
in legno; fra le parati e gli assiti c'è... 
fieno compresso, per proteggere gli am­
bienti dal fredda, quindi nuova esca al 
faooo divainpante, minaccioso, e contro 
il quale ifolliaormairazzardarsUlottare. 

Il vento fortunatamente spira verso 
sud - ovest, altrimenti povera Pon­
tebba I 

Nuvole di sciotille sono trasportate 
dal ventò gagliarda,.,, le fiamme si 
sprigionano per ogni dove.,,, il perso­
nale dal Restaurant che dorme al primo 
piano, se fosse mancato il primo allarme, 
sarebbe gi& perita, tanta è la rapida 
voracità dell'olemento distruttore. 

Ormai è perduta ogni speranza; il 
fuoco è troppo bene alimentato. 

Con orrendo fracasso cade il coperta 
di tegole lingue di fuoco salgono in 
immense spire i presenti, a dire il 
vero, non avrebbero potuto fare di più.,., 
il dastino era quello, da 20 anni pro­
fetizzato, temuto, aspettato.' 

Un cnmula di macerie fumanti : ecco 
ora la stazione I 

Quarantacinque minuti sono bastati 
a distruggere un oasamenta di' mille­
cinquecento' metri qaàdrati di superflcie. 

Nulla, a.qnasi.eulla, si è potuto salvare. 
La sola cassa forte torreggia snlle 

macerie, rovente ma intatta fra cinque 
0 sei Btnfe diroccate in gran parte: 

Il sig. Sartóri. (conduttore del Restau­
rant) 1^1,dice che ha perduto quasi ot­
tocento lire in contanti, e di essere 
bensì assicurato per 12,000 lire, ma di 
dover ricorrere al rigattiere per.... cam­
biarsi di abiti. 

Da poco aveva rifornito la cantina, 
ohe.ora è d'un tratta asciugata. 

La posate d'argento si sono fdse; I 
rotoli delle monete di rame, pure. Quale 
residuo e memoria dell'immenso bra-
4iiere, raccolgo un avanzo di rotolo di 
monete di rame. Sono dodici pezzi da 

6 centesimi fusi aaslemi, ben saldati in 
oiliodro e ooil'efSgia irriconuaoibiU. 

Il dauno totale non è posaibile an­
cora determinarlo, Csrto deve essere 
rilevante, se non altro per i mobili, re­
gistri, apparecchi, doonmeati, ecc., tutti 
distrutti. 

Sul posto arrivarono ben preato l'I-
apettoie di P, S. aav. à-irtoia, il Procn-
ratore del Re, il tenente do! carabinieri, 
con alcuni militi, l'ing. Heimann della 
manuteuzioue, l'ing. Turalla, il Direttore , 
delle Poste cav, Miaol, ed altri che in ' 
questo momento non ricordo.. | 

Va data lode al personale dirigente 
per la sollecitudine con la quale fu sba- j 
razzata la linea dalle macerie ìigom -
branti e derivate dalla tettoia caduta, { 

Nessuna vittima ebbesi a verificare, 
e ritlensi nessuno sia ferito. 

Al momento in cui scrivo il fuoco 
arde tuttora sotto le macerie, né Tao-
qna gettata a torrenti è bastevole a do­
mare del tutto il terribile elemento, | 

Cme rilevasi anche al piiuoìpio di 
i questa sconnessa ed affrettata relazione, ' 
1 è da escludersi completamente il dolo 

circa l'origine di questo incendia, il quale \ 
flnnlmeata farà sì che i progetti per una 
stazione non tanto... baracca, alano final- j 
mente tolti dagli scaffali, e, dopo ben 
spolverati, abbiano a servire per dare \ 
all'Italia un vestibolo degno delle gran- : 
diose coìtruzloni antiche e moderne ohe , 
vanta per ogni dove. Ego, 

E' superfluo dire ohe ci associamo 
al voto espresso dal con iapondente nella 
chiusa della sua lettera. Quasi questo 
incendio sarebbB da chiamarti provvi-
denziale — a parte i danai aublti da ' 
aloUiii privati •— se a cagione di esso j 
cesserà lo saonoio dall'iodiiceate birao- ' 
cane di lagno, che appariva agli cechi ' 
degli stranieri che acandono da quel varco 
nel bài piese, come la seolinella avan­
zata di un'Italia pitocca,,,, e provvi­
soria. 

A rettifica di quanto abbiamo detto 
ieri relativamente ai danni arrecati dal 
r Incendio all'Ufficio postale, veniamo 
iuformati che non andarono distrutti 
valori, né assicurate, nò racoomandate, 
ma solo cinquanta pacchi ordinari. 

Il servizio viaggiatori venne ieri tatto 
dal personale viaggiante. Oggi invece 
questo servizio e quella bagagli, postale 
e doganale, è fatto — e continuerà fino 
a che sarà altrimenti provveduto — 
alla Stazione di Pontafel, avendo U fer­
rovie austriache posto gentilmente e 
prontamente a dispoaìzione della noatra 
ferrovia alcuni locali dì quella stazione. 
Il telegrafo venne ancora ieri riattivato. 
Per i privati funziona quella di Pon­
tebba, paeae, e per la ferrovìa quella 
della stazione di Fontafel. 

M o r t e g l l a n O f 13 gennaio. 
Tentato suieidio. 

Oggi alla ore 9 successe un grave 
fatto. 

Il barbiere di qai Luigi Gasantti, na­
tivo di Udine, ingoiava una doae d'acqua 
regia che gli causò aubilo forti dolori, 
per cui dovette perai a letto, 

Furongli prestate lo prime cure dal­
l'egregio doti. Salvetti, il quale dichiara 
che sarà un affar serio a salvarlo. 

E questo alcuni attribuiscono al par­
tito nero, che con certi preteati cercava 
imporgli di non esser egli a capo dal­
l'orchestra che doveva suonare il giorno 
di S, Paolo e durante II Carnovale, e 
minacoiavalo di fargli perdere gli av­
ventori. Io, 

I l d e l i t t o d i A v l a n o . Sall'aasas-
sìnio del collettore dell'Esattoria, ai oo-
noacono queati primi risultati dell'istrut­
toria. 

Come fu narrato a suo tempo, la ai-
goora Rngagnin la sera in cui avvenne 
il delitto ebbe a prestito dal Penzì — ch'è 
tuttora in istato d'arresto — lire 450, ed 
a sgravio di coscienza la predetta si­
gnora depositò tale somma all'autorità 
giudiziaria, 

li Tribunale ora ordinò che i biglietti 
costituenti detto importo, due carte da 
lire 100 e cinque da lire 50, siano e-
sposti al pubblico per vedere se qnal 
anno lì riconoscesse — portando essi 
dei segni e dei nomi — e ricordasse di 
averli versati all'assiuato Steffinlongo a 
pagamento di imposte durante la sesta 
rata 1897, e ò ciie metterebbe la gìn-
atizia sulla sioura via per la punizione 
dell'assassino. 

Un certo Marcon, il cui nome à 
scritto su uno dei cinque biglietti di 
Banca da lire 50, interpellato, dichiarò 
che effettivamente il giorno 8 dicembre 
u. a. ricevette dal conte G, Ferro tale 
biglietto, assieme ad altri di taglio in­
feriore, e che con parte di tale Importo 
pagò l'affitto di una casa all'arciprete. 
Questi conferma tale riscossione e aog 
giunge di aver pagato la prediale con 
diversi biglietti da lire 50, ma non ri­
corda se i medesimi portassero dei segni. 

La signora Ragagnln poi, a modifica­
zione della sna procedente deposizione, 
mandò ora al preture una dichiarazione 
del aeguente tenore: 

«Dei b'gliatti formanti l'importo di 
lire 450 prestatemi dal Peozi, alcuni 
por l'importo di lire 150 vennero da 
me bruciati e aoatituitl con altrettanti 
ohe mi faci preatare dall'arciprete t. 

Essa non aa apiegare parche abbruciò 
la 160 lire, nò l'arciprete conogca la 
ragione della richi^ata del preatito da . 
parta di easa. 

L'autorità indaga intanto per scio- ' 
gliere l'oDigma, 

UHIlfE 
(La Città e il Comune) 

1 
P o r ! P r e t o r i . Si assicura che i 

l'oo. Zaoardelli intende di far ottenere 
aotleoltamente il promesso aumenta di 
300 lire annue a quei pretori che per-
ceptacouo ancora uuo atipendio di 2600 
lire. 

ILe b o r a o d i p r a t i c a c o m ­
m e r c i a l e a l i ' o t i t o r o » Il Ministero 
di agncoltnra iiidustrla e commercio 
comunica: 

< Con decreto recente il Ministero di 
agricoltura industria e commercio ha 
aperto il coiioorso per cinque borse ili 
pratica oommeroials all'estero. Le d.i-
mando debbono esaere Inviate al Mini­
stero dal commercio (diviaione induatria'e 
e commerciale) entro il 28 febbraio 
prossima, il concorso è aperto per piazze 
della China, del Oiappone, deirAmerict 
centrale, dell'Àttairalia e degli Stati U-
niti. Sono ammessi al concorso aoitauto 
i giovani licenziati dalle aeziaoi di o m-
mercio e di ragioneria delle acuole su­
periori di commercia del Regno, i qu li 
non abbiano oltrepassata l'età di 30 
anui e dimuatrino d'aver compiato «1-
meno un anno di tirooiuio pratico cum-
meroìale. Ciascuna borsa potrà esi>re 
conferita, ai massimo par 3 anni, in 
misura non superiore alla lire 5O0O in 
oro all'anno », 

11 c a v . C o c c h i r i c h i a m a t o 
I n « e r v i x l o - L'ultimo Bollettino 
ginìiziario reca la seguente disposizione: 
Cocchi cav. Filippa, consigliere delia 
Corte d'Appello di Parma, in aapettatlva, 
ò richiamato in servizio preaso la Corte 
d'Appello di Catanzaro. 

L e c o n g r u e a l p a r r o c i . Te­
legrafano da Roma ohe al Ministero di 
graza e giustizia ò già pronto il di­
segno di legge relativo alle congrua dei 
parroci e alla dìatribuzione del fondo 
per il culto. 

V'era uno schema preparato dall'ex 
miniatro Glanturco, ma ora dallo Za-
nardelli ò stato ampliato. Per esso mol­
tissimi Comuni, circa quattromila, en­
trerebbero fiaalmeats in poaaeaso del 
quarto della rendita iscritta in virtù 
dell'articolo 36 della legje sulla sop-
preaeione degli Ordini religiosi. 

Ai parroci complessivamente sarebbe 
distribuito un milione in più. 

Il ministro aggiungerà un'altra dispi-
sizione, con la quale i Comuni vorreb­
bero a percepire gli antichi beni, ren­
dite e canoni delle Chiese, determinan­
dosi tassativamente l'uso e gli scopi ai 
quali questi nuovi cespiti dovrebbero 
eaaera adibiti, afttnchò non vadano apar-
parati in spese facoltative ma in spese 
uoìcamente per l'igiene e la beneficenza. 

T i r o a a e g n o . Demani, dalle 1 
e mezza alle 3, tiro alla rivoltella. 

I l t r e n o d i Inetcìo Nizza-Vienna é 
giunto questa mattina alla nostra Sta­
ziona con un ritardo di quattro ore e 
venlioinque minutili! 

M o r t o a s s i d e r a t o . Stamane al­
cuni operai delia Ferriera, scoprirono nei 
canale Ladra che scorre ai lato destro di 
esaa, il cadavere d'un uomo, aggrappato 
colle mani ad una ringhiera di (erro 
che shiuda il canale che trasporta 
l'acqua eatro la Ferriera. Quell' uomo, 
che tosto riconobbero pel facchino pub­
blico Rigo Pietro di Luigi detto Mor-
gante d'anni 45, abitante a S. Osualdo 
dietro la chiesa della Pietà, aveva 
l'acqua fino alla cintola. 

Gli operai lo traaasro dal canale de­
ponendolo sulla aponda, mentre intanto 
veniva dato avviso all'Ufficio di P, S. 

Nei sito ove si rinvenne il cadavere, 
venne dopo pescato con un rampone di 
ferro il mantello del disgraziato uomo. 

Il Rigo, nella mattina di ieri, come 
soleva nei giorni in cui mancava il la­
voro sulla piazza, aveva aiutato il fuu-
chiata addetto al macello dei aulni, 

Verso la I pam, parti dal macello; 
era un po' brillo; disae che doveva re-
oarai a Gussignacco per concludere 
l'acquisto pel signor Schmit di 100 q'jìn-
tali di granoturco. 

Fu poscia visto ad Udine verso le 
ore 4. 

Per recarsi a casa sna era solito fare 
quella strada e devesl arguire sia sci­
volato e caduto nel canale, ove mori 
per assideramento, come ebbe a dichia­

rare il medico dott. Mucelli ohe visitò 
Il cadavere. 

Furono aul luogo ti pretore del primo 
Mandamento avv. Contin ooll'alunno 
Zanooi, il delegato di P. S. Birri, guar­
die di città e un vigile urbano. 

Dopo la constatazioni di legge. Il ca­
davere fa trasportato al o'mitero. Il Rigo 
lascia moglie e sei figli. 

Molti curiosi erano accirsi aul luogo 
della disgrazia. 

Beneflcenxn. Il Cmaìgiio della 
Congregazione di carità in sua adunanza 
di ieri sera, cun animo grato e rioooo-
acente prese atto dalla generosa elargi­
zione di lire 4500 deliberata dal Conaiglio 
amministrativo della locile Gassa di 
Risparmio, a ne renie djverosl pubblici 
ringraziamenti agli onorevoli preposti. 

S S - t - O S i Queati tre numeri nou 
rappresentano un terno da giocarsi al 
lotto --'non foaa'altro perchè c'è il 931 — 
ma Bagnano invece una data da regiatrarsi 
nel libro dalle opere buon», poiché il 22 
gennaio corrente è la data Qaaata pai 
grande ballo che si darà al Teatro Mi­
nerva a vanteggio delle tre iatitnzioni ; 
Società Dante Alighieri, Reduci e Vete­
rani, Filodrammatici, 

T e a t r o M i n e r v a . Anche.iersera 
il pubblico accorse numeroro alla rap­
presentazione del Nerone. Il geniale la­
voro del Cosaa, ohe tanta fama gli diede 
dopo la prima rappresentazione a M lano, 
fu interpretato splendidamente da Gu­
stavo SalvinI, Quest'artista ha fatto dav­
vero grandi progressi nei nove anni della 
sua assenza da Udine, ed oggimai ha tutto 
il diritta di dichiararsi il solo, fra i gio­
vani, capace di far rivivere le nobili 
tradizioni delia recitazione classica. 

Nel secondo atto, alla taverna, egli ha 
saputo trovare del bello e del nuovo, 
cosa davvero non facile, dopo le tante 
e felici interpretazioni date al protago­
nista della commedia. 

La signora Aliprandl ( Atte i, gli fu 
degna compagna, e fu molto applaudita 
pur essa; e fu ammirata, come attrice 
a come donna, la aignora Salvini, bel­
lissima sotto la spoglie di Egloge. 

Bene tutti gli altri, in iapecie l'attore 
che rappresentava iieneorate. 

— Qaeata aera gran commozione par 
la Maria Antonietta di Paolo Oiaco-
metti. Ne Bara protagonista r.\llpraadl, 
e 11 Salvia! s&rà Luigi XVI. Domani 
sera Otello, il patente lavoro di Sha­
kespeare. Due pienone aasicurats. 

— Sarebbe vivo desiderio della mag­
gior parte del pubblico, che si dassero 
nella ventura settimana II Tartufo di 
Molière e il Kean di Dumas padre. 

Tribunale penale. 
Udienza i4 gennaio. 

Ursella Paolo di Giovanui d'anni 34 
di S. Floreano (Baia) imputato di mi­
nacele e maltrattamenti In famiglia fu 
condannato a mesi tre e giorni 17 di 
reclusione. 
- — Variale Michale fu Pasquale d'anni 

22 da Pozzuol, soldato nel 26. regg, 
fanterìa, qui di stanzi, detenuto dal 20 
settembre 1897, imputato di furto qua­
lificato in danno del cantiaiere del quar­
tiere al Missionari, fu condannato a 
mesi 7 e giorni 26 di reclusione. 

— Dì Blas Giovanni imputato di io-
sioni fu assolto por inesiatenza di reato. 
Vivaci alquanto gli inoideati sorti fra 
gli avvocati difensori del di Blas e di 
Boemo Germano (querelante e contro 
querelante), 11 di Blas era difeso dagli 
avvocati B Illa e Maree, 

-— Ieri ebbe luogo pure il processo con­
tro Cautarutti Giacomo da Civldale. Il 
Gantarutti era imputato di avere durante 
l'anno 1897 e più specialmente li !il 
novembre 1897, in Cividale, usato mal­
trattamenti oltre che verso la moglie 
anche verao i auoi figli, minacciandoli, 
facendoli soffrire la fame, mattaudoli 
aul lastrico a percuotendoli tutti fino 
a produrra lesioni guarìbili in sette 
giorni, Intereaaanti a carattari'<tiohe le 
depoaizioni tiistlmonialì. Il rappresen­
tante il P, M. domandò II minimo della 
pena: 10 mesi di detenzione. Il Tribu­
nale, accogliendo la tesi dell'avv. Doretti 
Giuseppa, difenaore del Gantarutti, lo 
assolse per inesiatenza di reato. 

]>ion o r a v i n o a d u l t e r a t o 
n é n o c i v o . Il Municipio ha rilasciato 
al signor Donato Provvisionato la se­
guente dichiarazione: 

« la seguito al sequestro provvisorio 
praticato da quest'Ufficio d'igiene in 
data 27 dicembre p. p, con verbale n. 
951 di due botti di vino poste nell'eser-
cizio di osteria da Lei condotto in via 
Paolo Sarpl (Corte Giacomelli n. 1), 
le partecipo che dall'esame chimica 
esperito sul vino stesso, nulla ò risultata 
che desso motivo a ritenerlo adulterato 
0 nocivo. 

Tanto la comunico In relazione all'ul­
timo capoverso dell' art, 64 del regola­
mento generale sanitario 9 ottobre 1889, 

Udine, 12 ganiuio 1S68, 
Il sindaco, di Trento », 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
| ) o r l o d l c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 50, del 12 gennaio 
1898 contiene: 

L'Ioteailania di finanM di Udine ha apwto il 
eonaarto par il soofarimSDlo dalla rivandita dal 
geniri di privativa n. 4 io Oavasso Nuovo, «ol 
reddito unoo di Un 47,31. 

— Autocio doli. CarlMaara (ii Qiovsiul di 
Cividila Balla nh qualilk di padre dal propri 
tgli miaorl Qiovaani, Loigi e Valontlno Ouoo-
naro, e par conio ad ÌDtartaao dagli ateatl, ha 
Mcolt̂ to aot beBaflolo delt'laTontarìo t'aradilk di 
Luigi fa GÌOTBUDÌ Carbonaro di Cividala, decaaso 
ia Mon» il 16 ottobre IS07, 

— Nal gioinq 2d corr. «Ila ora 10 «ut. aal-
roffloio monìeipald di PtloiAnova avrà luogo 
aa'atta par l'appalto dai dallo ooaaniuo govar-
natlvo, dfllt'addixlonslo aomUDala, del dialo apa-
ciala IUHB birra e aul pane, pai trlaunla 1SU8-
1900, sulla busa dall'annuo canona di lira 37,SS0. 

— L'IatQUdeDia di finanza di Udina arvlaa 
ohe nal giorno 29 gannilo I8)S allo ora 11 •! 
tarrà, praaso quali' InlandoDatt, il aaModo iucaoto 
par l'appalto dalla riveudlta a. S in Oivldalâ  
ool riddilo madlo lorJo di lira 1058 B7| l'atta 
viena Aperta sul dato di lira 300. 

} — 11 Uunlolplo di Palusui avviai oha noi 
giorno 4 fabtaralo IBI) t alla oro IO ant. la quel-
l'uffioio muDìcipalo ai procadarà ad aa aiparl-
raonto d'ulta par l'appalto dei lavori di eoilru-
alooe di un locala acolaatieo, aprendoli la gara 

' aul dato di lira llìco. 
I — I/aredltk di Urbin Anna fu Nicoli moria 
\ In PiidlD di Alta noi 8 loglio 189B la aooatlau 

noU'interease dal minora ano figlio, dal dì lol 
marito o padre del minore, Caaeutti Luigi di 
Qiovanoi di detta frazione. 

— Nel giorno ZB gennaio corr. presso l'af0QÌO 
dalla DepiiUaiona provinciale ai addiverrà al­
l'incanto por l'appalto del laTori di manateatione 
dalla strada proTìnciale Pootebbana che da Udine 
malto al bivio di Oaoppo, della oompleaaWa e-
aleaa di metri 86̂ 000, caelnaa la tnvaraa Interne, 
pel quiuaceonio da l gennaio 1898 a Si di-
oembre 1902; e di qqcllo pei lavori di maouten-
aìone della strada provinciale di Cividala che da 
Fotta Praeehiuao di Udine metta a Cividala, 
della eompleiiiva eatasa di metri 15,000, eialu'ie 
le travorae interne, pai quinquennio da 1 gan* 
naio leSS a 31 dieembre 190%. 

B i g l i e t t i U I s p e n B a v l « l t e . 
Marchesi Francesco Benedetto e Ferdi­
nando M^ogiiii 3. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Purasanta ed i pareuti Muro, Migotti, 
Bortolussi, Feozi, Gauettl e Pizzio, rin­
graziano vivamente tutti coloro oha re­
sero in qualsiasi modo omaggio d'affett'i 
alla loro amatissima Chiara MoroPu-
rasanta, e chiedono venia delle invo­
lontarie dimenticanze in cui fossaro 
incorsi nella luttuosa circostanza. 

A i r O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano i Icrapfen caldi: nel giorni 
festivi alle 13 a nel feriali alle 16. Ojgi 
e domani Panettoni freschi. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pozzi ohe la Banda del 20° 
reggimento fanteria eseguiri domani 18 
gennaio In piazza V. E. dalle ore 15 
alle 16 e mezza : 
1. Marcia Oe Simone 
2. M izutlsa < Lu.-iatta » D'iauooentis 
3. Scena romanza e duetto 

« Linda di Chamouny > Donizetti 
4. Waltzer < Promozioni a Stranss 
5. Pot-pourri « Fra Diavolo » Auber 
6. Polita «Spiritella» Bertocobl. 

CARNOVALE. 
I l b a l l o d e g l i s t u d i e n t i » coma 

abbiamo g\k ripetutamente annunciato, 
. avrà luogo questa sarà, alle ore .9, al 
I Teatro Nazionale. 

T e a t r o N a x i o n a l e . Djm ini sera 
alla ore 8 al Teatro Nazonaleavrà luogo 
il secondo veglione masclierata della sta-

I gioue. Ingresso cent. 50 ; per ogni danza 
I cent. 25; le siguore donne mascherata 

avranno l'ingresso libero. 

S a l a C e c c h i n i . Domani alle ore 
7 pom. avrà luogo un grande veglione 
mascherato, logresso cent. 30; ogni 
danza 20 ; le signore donne con o senza 
maschera ingresso libero. 

S a l a P o m o d o r o . Domani aache 
in questa sala al balla. 

Osservazioni meteoraiogiclia. 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 
14-1 - 1898 or* 9 ere 15 ere 11 15 

or. 9 
DOT. rid. a 10 
Altom. 110,10 
livello dal mare 708.8 M7.1 708,0 767.9 
Umido relativo 69 (4 39 61 
Stata del aieio misto misto aar. mieto 
Aequa eod. mm. -~m — ' — — s ( dùeaìona 
§(val04itikm. 

E E S NE s ( dùeaìona 
§(val04itikm. 1 10 s 1 
Tera. ecntigr. 6.fl 11,2 7,3 5.0 

^™»P«'**"»( minima 3.6 
TampoTAtora uinlnia all'tpsrto 1.8 

151 • Q inioui - 3.0 

ZìfmM jwoAaiii*; 
Vtnti dQboH e fnBchi 1 qoKdrADte — Ciclo Tuio* 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n, 48i trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (MaAZorini) al 
prezzo di lire 3 . K O al paio. 

Orario Ferroviario 
{vedi gaart* papna) 



I L F R I U L I 

i 

In Italia e flaorl< 
Uua lala di sobirms per la signore. 
Nsllk Illa d'armi femrulnile presso il 

giornale La fronda, l'organo del par­
tito feuicDloista, gicrnalo che si pnbblioa 
h Parigi è dha è redatto e composto da 
sole donne, si aprirà fra Blenni giorni 
nna.siila.di soherma diretta dalla s'gnora 
Lefèire. 

U Ciroolo di aoharma per le signore, 
esistente nns volta a Parigi, gli da pa­
recchi anni aviiva cessato rli vivere; 
avrà II nuovo miglior fortunat 

Le bioioletta in Cocincins. 
Lettore da Sa<gon uunnuciuna ohe la 

bioioletta ha fatto la sua trionfale en­
trata iu Ciicinoina. A Sa'goo appunto 
è stata fabbriaats una pista, situata 
nelle vicinanze del palazzo del governa­
tore generale. Detta pista misura 333,33 
metri di lunghezza por 6 di larghezza, 
rettlliueo d'arrivo di 88 metri, sopra 
slevaiioul adatte. La pista è in terra 
di Bicmhoa, migliare del cemento. 

Qibur. 

OENTO_ ANNI 
I'?9>y<OS 1 8 0 7 - 0 8 . 

(dalla Provincia di Brescia). 
Cento anni, nella storia d'un popolo 

e dell'umanità, sono meno dì quel che 
sia un giorno nella vita d(>ll'individuo. 
Rarissimi sono quelli che, compresi gli 
anni dell'inscienza infantile e dell'io-
beoillità senile, misurano colla vita il 
corso di un secolo. Mi l'amanita, su­
perstite a tutta le generazioni umane, 
che passano, ebreo errante nella eternità 
dello cose e degli eventi, con unità e 
coutinuiiit di coscienza quasi individuale, 
ricorda e sento la vita che fu, compie 
il presente, prepara l'avvenire, e, aianca 
delle fatiche dei padri, vigorosa dei 
loro fecondi riposi, ama volgersi di tratto 
in tratto a misurare d'uno aguerdo il 
cammino percorso. 

Come lasciava l'Europa lo spirar del­
l'anno 1707? Scossa dalla francese ri­
voluzione, ne' cui sanguigni bagliori si 
rifletteva il raggio serano di mi altis­
simo ideale umano, l'Europa volgeva ora 
tutta la sua attenzione sovra un giovane 
e pallido condottiero, che, strette nel 
suo pugno di ferro le Bla scompigliate 
deMa società, pareva incarnasse quell'i-
dealo in una forma epica, e, come se 
fosse la forza di un'Idea trionfatdce, 
la eo'soienia armata di tutta l'umanità, 
vinceva, vinceva sempre, con poveri 
mezzi, contro gli eserciti dell'Europa 
congiurata a' danni della Repubblica, 
mentre migliaia e migliaia di uomini 
« stretti alla ferrea volontà d'un solo » 
fra'le note dell'inno marsigliese, lo se-
galvano come sonnambuli, affascinati 
dal suo nome, dal suo gonio, dalla sua 
gloria. 

Il Booaparte aveva già sottomesso il 
Piemonte colle vittorie di Mootenotte, 
di Dogo e di lUilleaimo; era entrato 
trionfante in Uilano dopo la vittoria di 
Lodi; colle vittorie di Loòato e Casti­
glione, d'Arcole e di Rivoli, aveva estese 
e aasicnrate le sue conquiste di Lom­
bardia; col trattato di Tolentino aveva 
umiliato il pontefice; coi preliminari di 
Leoben vedeva domata l'Austria. La 
Repubblica di Venezia, decrepita di 
undici secoli, scheletro tarlato di un 
organismo di farro, si era sfasciata sotto 
il pugno del gigante, e l'aquila rapace 
dell'Austria si sostituiva al glorioso 
leone di San Marco, mediante il perfido 
trattato di Campoformio. La vecchia 
Repubblica di Gleoova ringiovaniva per 
un momento nella nuova fot mela della 
rivoluzione sotto il nome di RepubWoa 
Ligure, a sorgeva la Repubblica Oisal-
pina, splendido auspicio di redenzione, 
all'Italia, ohe poi miseramente falU-

Dal seno di codesta Repubblica, or 
Bon cent'anni precisamente, sorgeva il 
vessillo tricolore che, trionfundo dai 
poggi di San Martino al colla di Gala-
taflmi e «i monti del Sannio, settantatri 
anni piii tardi doveva annunciare alle 
genti del Campidoglio ohe orano pieni 
i giorni preconizzati da Dante. Sapienza 
degli eventi! Nel tricolore, di cui il 
bianco e il rosso ricorda il genio fran­
cese nella sua manifestazione più fulgida; 
di cui il verde, tolto all'assisa della 
Guardia Comunale di Milano, ricorda il 
glorioso Comune lombardo, ohe l'aveva 
nei suoi gonfaloni, si rispecchia il genio 
latino in tutto il suo splendore, e la 
tradizione di sette secoli. 

Un secalo fa, di questi giorni, ovun­
que passava, coll'armi francesi, il soffio 
della llivoluzione, sorgeva Valbero della 
libertà, e intorno ad esso danzavano, in 
un delirio di esultanza, fanciulli, gio­
vani, vecchi, e paraino frati e monache 
liberati della forzata prigionia del ohio-
ttro. Pochi di quelli che hanno raggiunta 
I» virilità non avran sentito ricordare 
que' giorni e que' fatti da qualche vec 
Ohio de' loro ricordi, nella cui mente il 

torpore degli anni non valso a sp'gn re 
Il fulgore di q'ii>gll epici fantasin . » 
forse, in tempi di timidezze senili, avi'in 
sentito aleni 1 'I quei veeohi rioorliro 
il loro matrimo io civllmanto oelelT-it > 
colla danza i.iioina i h'ilbsro de l " in­
vili riveudic z ini. E a ovunque u ii> 
sveutiilsr di bandone, un ondegf> ar di 
penne, uno sfolgorio di coccarde, dai 
timidi nascoste e spiegato più volte in 
un giorno, a seconda dei rapidi eventi ; 
erano alf jilumsuti, tumulti, lotte, gire, 
discussioni, speranze e disinganu', r u-
novatl le une e gli altri nel volger d'un 
giorno; e tutto quel rime^co'lo di popolo, 
di idee, di sentimenti, subordinato agli 
eventi che creava intorno a sé il genio, 
la fortuna del g'ovine « uom fatale >, ' 
ohe, irrosisiib'le, o rrovn l'Europi, c i n e ; 
il veltro dantesco. ' 

Cosi, fri biittaglie o trattiti ed esul­
tanze popolari, moriva il'1797^-J0i quel 
giorni appunto il Buonaparte, lasciando 
r Itili», iiidirizziva ai oittadinì de'la 
Bepubb'ica Cisalpina que-te forti e ge­
nerose parole, che dagli italiani non 
furono, pur troppo, ascoltate; «Noi vi 
abbiamo data la l'bartà: conservatela. 
Fate leggi savi» e moderate; fitele »-
seguire con energia; favorite i lumi, 
rispettate In reilgmue. CoLaponete l'e-
sero'io di uomini onesti e amanti dello 
Stato. Investitevi del ssnllmento della 
vostra fi'rza, e della dignità conveniente 
a nomini liberi. Divisi ed avviliti, testé 
da voi stessi non avreste conquistata la 
libertà; fra breve, anche sa foste soli 
al cimento, niuno verrà a rapirvela », 

E in sul principio dell'anno 1798, 
l'Italia, fra autonomi e dipendenti da 
stranieri, era divisa in quattordici Stati, 
fra 1 quali quattro repubblicbe, a cui 
si aggiunse nel marzo la Repubblica Ro­
mana. Poi, fra rapiJe cadute e più ra­
pide restaurazioni di repubbliche e di 
regni, dalla Repubblioii italiana alla co­
stituzione e r costituzione del regno ita­
lico, tutta i'epopia consolare con Moo-
tebello e Marengo. Poi Ulma, Auster-
litz, Jena, Friedland, Wagmm; poi la 
Russia fatale, poi la Spagna, tutta in­
somma U grandiosa epopea imperiale 
fino a Waterloo, dove, par dirla con 
Hugo, vinca Dio, che un term'ne Im­
pone ad ogni umana grandezza. 

La Restaurazione tentò invano di ri­
condurre il mondo d'onde l'avea smosso 
la rivo'ttzione. Vecchie e tarUte travi 
di un edificio crollato sul focolaio d'un 
incendio, lo stasso fiiouo che ess-3 pre­
tendevano spegnere, le doveva lenta­
mente incenerirò. Ventisei anni di lotte, 
di entusiasmi, di riforme, di libertà e 
di gloria; una vasta rete di ampio vie, 
una meditazione filosofica e un pro­
gresso ec'entifiiio intensi e fecondi come 
gli eventi cui si accompagnavano, avean 
fatto correre sulla terra un alito vivi-
fìoante e sprigionato dalla compagine 
politica e dall'anima popolare nuovi e-
lementi di azione storica. 

La via che la Rivoluzione e Boaaparte 
avevano corsa aulaaemanta in un'ora 
di eroico delirio, l'umanità la ripren­
deva, riconquistandola lentamente palmo 
per palmo, e rinnovando la propria oo-
scienza civile. 

Al classicismo epico della Rivoluzione 
e dell'Impero succede il romanticismo, 
il quale vorrebbe servire all'asceta che 
conserva, e ai piega invece all'idealista 
che rinnova, degenerando poi nel sen­
sualismo, e in un isterismo letterario, 
larvato pomposamente col nome di arte 
nuova. E con questa grande rinnova­
zione letteraria, artistica, filosofica, co­
gli studi economici e le scienza sociali, 
ecco sorgere maestri di un'etica nuova, 
di una nuova politica, di nnove forme 
di socialità. 

Il progresso dello scienze speculativa 
e delle applicate è immenso. Alla tra­
zione animale, all'acqua e al vento, 
mezzi primitivi di locomozione, di 'ndu-
strle e di oommorcio, succedono il va­
pore a l'elettricità, forze terribili contro 
l'inerzia delle cosa e degli uomini. Dalla 
pietra focaia al zolfanello fosforico; 
dall'olio, dalla stearina, dal gaz, all'il­
luminazione elettrica; dai semaforo al 
telegrafo e al fonografo; dalla miniatura 
alla fotografia; da uua specie di bom­
barda alla mitragliatrice e alla torpe­
dine, à tutta una trasformazione di Idee 
e di cose, sotto nuove forze prodigiose 
e spaventose di produzione e di distru­
zione. 

Attraverso a dieci grandi guerre e 
ad altrettante rivoluzioni, col costituirsi i 
delle più grandi nazionalità, si risolve 
il problema politico del secolo che muore. 
Da un problema risolto ne scaturiscono 
cento da risolversi. Le monarchie sono 
demooratizz'tte io rappresentative. 

Per le progrodite e moltiplicate in­
dustrie, e dei nuovi mezzi di cui si 
valgono, cresce il popolo Intalligente 
dei lavoratori, che si organizza in classe; 
e dall'associazione in cui vìve; dai bi­
sogni cresciuti; dalle libertà di cui gode; 
dal più elevato sentimento della dignità 
umana, che coll'ìstruzione e coll'educa-
zione politica si acquista ; dalla coope­
razione, nonché dal sentimento e dalla 

co'oiienzt piiliblics, che si rinnova col-
l'iuvecoh are dell'organismo socialn, 
sgorga una nuova, ardente, multiforme 
questione: la qa»8tione sociale, che B-
glta taot« onme e tanta penne-

Dal princ pio di auziooaliià, che hi 
in gran porta risolte la questioni, ad 
esso in^reit'i per logica successone evo­
lutiva, si svolse la tendenza a iin più 
vasto e complesso organismo di collet­
tività umana a di azione politica ; a una 
novissima forma etnica, l'unità delle 
razza. Panslavismo e pangem%anesimo 
sono neologismi corriapondeuti a fitti 
nuovi, mentre panlatinismo e un'eapres-
slone Bccademio). E però la nostra 
razza, nn giorno e toste p.^tentissìmi 
di forza intellettuali, morali e materiali, 
a lungo audaro, para destinata a uno 
stuto di inferiorità di fronte file altre 
razze a noi ora nemicbe, ora amiche, 
antagoniste sempre. 

Lo spirare dal 1397 e il principio del 
1898 quanto diversa trova l'Europa da 
quel ohe era un secolo fa precisa. In 
uno di quegli impeti di vitalità repressa, 
onde un'idea, maturata da travagli se­
colari, erompe soll'alu e coll'artiglio del­
l'aquila, la sociiità europea fremeva al­
lora iu tutte le fibre. Era uno di quei 
mjmenti di risoluzione, rari e grrudiosi, 
a cui un lungo passato, arti e scienz", 
filisi flj e piliticii, il gonio di pochi, la 
coltura di molti, h ccscianza di tutti, 
furono preparazione, e l'uomo spiega 
tutte le sue forze, accrascluto dall'en­
tusiasmo, e Vanima aivilatis. nella pie­
nezza dell'indole e delle aspirozioni sue 
sfolgora epicamente nell'ideale. 

Invece lo spirare del 1897 e il co­
minciare del 98, trova l'Europa appa­
rentemente tranquilla, in un perfetto 
assetto politica, in cn' le diplomazie, 
prudenti o paurose, ceroanu di rimuo­
vere ogni causa di oonfiitto ; ma, coma 
nell'ora firiera della burrasca, la na­
tura, cotne immota al di fuori e agi 
tata da un travaglio interno, ha qual­
cosa di indeciso, di grave, di opprimente, 
cosi questa appiitente quiete. In mille 
morbose maoiiestazioni, rivela uno stato 
dilatante, ma intensa, febbrile prepa­
razione. 

Come e quando comincerà l'azione 
risolutiva? 

Il secalo ventura risponderà. 

UN TESTAMENTO ORIGINALE 
Un tedes';a, il possidente Federico 

Mùiler, di 72 anni, doiniciliato a Parigi, 
fu trovato morto nella propria stanza, 
asfissiato con l'ossido diicarbnnio. 

Sulla tavola c'era il suo testamento, 
scritto in tedesco, nel quale il MuMer 
esprimeva il desiderio di venir sepolto 
accanta alla moglie, e pregava gli amici 
a cospargere la sua tomba di acquavite. 
In ricompensa di questo estremo servi­
zio egli lasciava una borsa piena di 
monete d'oro, da dividersi fra essi. 

• Un ilmodlo aoTtano, iuta, 
vera ooaqalsta a beaeflolo del 
molti Bofforoati;». 

Dott bambini - Bona 

lÀOlìtrÀ NATURALI! ^m.H&.Wfà 
L. l P A L M A 

a r ! 0 t n a l e «lei In Norgrontv d i 

L O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del geniere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato l'uso dàcqua 
purgativa. 

Prof SagUona, Soma. 

A. c n r a u s l a d ' o r l s t n a l l t à 
e a l ^ e t e fae nl i t t l le 

e p a i n i » . 

.Prof. Lombroso. Torino 
Blandament* e leuu alcun ' 

'iiioonYenI«ut« parastiva, 
Itile anche nelle affazìoni del 
fegato 6 dogi'ÌDteatim. 

Frof. BaoosUi, Boma 
, Presa Tolontìeri, prodaoo' 
l'effètto deBìderato tenia dl-
[Btarbi e aenu Usoiare ant-
[aegutntc ititiobazsa. 

Effloaeligima, pttTgantu fa-
eile, blando, preferito poiché 
meno didgaatoiio al palato. 
F rMa0ealon£[o,Voroiia. 

Una volta preasrittononTl 
BÌ pDÒ pia rinunciare ogni 
Iqualvolta ocoorra mare on 
purgante sicuro 0 icevro da 
moon venienti. 

Xfiopié di molst altr$ apprMai^i a riektMta grati». 
Si vende in tutto le furmaoi» e negozi 

d'acqne minerali. 

ARTUBO LUNAZZl 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 6 — U d i n e 

lìraiiie assorliioento vini e l ipori esteri 
FIASCHETTEBIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Casa COCMIS). 

VIA DELLA POSTA N. 6 
(Vicino al Duomo). 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Vi> Lionsllo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da coutesimi 8 0 a lire I.ftW al litro 

90 B.AO al fiasco. 

Bollettino della Borsa 
UDINB 15 gennaio laes, 

M a a d K » , gen. 14 ^ gon. 16 
(lai. 5 Vo «outaml 

fine mwi^dio 

HQTìlìt E DISPACCI 
D B L M A T T I N O 

I dervisci in marcia contro Cassala. 
Roma iS — Secondo notizie 

da Cassala, il corpo di Osman 
Digma, forte di 30,000 uomini, 
sarebbe ad 8 giornate da Cas­
sala. 

Si attendono a Massaua altri 
1000 egiziani, che andranno a 
rinforzare il presidio di Cassala. 

Nubi minacciose in Oriente. 
Roma iS — Il Governo giap­

ponese ha dato ordini di affret­
tare tutte le nuove costruzioni 
navali, dal medesimo ordinate 
in diversi cantieri europei. 

Notizie da Tokio recano che 
fervono i preparativi per la 
mobilizzazione dell'esercito e 
della fiotta. 

Da Pietroburgo poi telegra­
fano che si manderà una se­
conda squadra russa nell'Estre­
mo Oriente. 

Tutte questo notizie, e quelle 
sui preparativi militari dell'In­
ghilterra, producono viva im­
pressione. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 14 gennaio. 
Pareoohie le conclaoioni od a i prezzi 

espósti dui d e t e n t o r e : numerose al solito 
le i ra t taz ioDi . 

Dotta 4 VI OX coupoDi M 
Obbliguiini A H . E M I « . t'U 

hnovis mnidionall u . . . . 
• 8 % Italiano «x «onp. 

fondiaria Buica d'Italia 4 7 , 
• * '/, 

• 5 'I, Buifo di N.iioll 
FsRoria Udlno-Pontebba . . . 
fonda Caua Riip. Milano Sv, 
Proitito Provinola di Udina . , 

/ì.xl»nl 
Ban« d'Italia ex cdtapon. . , . 

• di Udina 
» Popolar. Frlolaua . . . . 
• Ogoporallva Udine» . . 

Cotonìflolo Udlaoio «x Oenp, . 
• Voseto 

E3o«l.tli Tracavia di Udine . . . 
• Ferr. Meridion. ex wap. 
• • Modìtcrr. a loap. 

€K»ilbl « vallata 
Pranda . . . . , , , . . «hi<iu« 
Oormanìa , . , , . . . . » 
Londra » 
Aaitria Hau«ouoto... •* 
Corono • 
Napoloonl • 

SMInaS ftlopaeel 
Chiaiara Parigi «m Qoapotts 

esso, 
G8BI)I 

107 00 
99. ' ; . 

8.18.-
S 0 6 , -
«88 — 
t09.— 
4 4 0 . -
470.— 
B17.~ 
ina. -

888 — 
186. -
180. -
84.60 

1850.-
« 8 7 . -

6 6 . -
717.— 
616. 

Ì04.B5 
iggaz 

38.40 
ZZO. 

no.— 
ito.ge 

94.0 > 

93.40 
98.60 

108.— 
102.— 

8 * 7 , -
8M.— 
4 9 7 , -
5 0 7 . -
440.— 
470.— 
61B -
102.— 

838.— 
126.— 
180 . -
34.60 

1850.— 
Z64.— 

86.— 
7 1 5 -
514 — 

104.90 
129.70 
26.46 

KM. 10 
110.05 
20.96 

94.10 

ACQUA DliPETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata 4 ( L a s a l u t a r e )*>• DWÌl 
USDÀStUS C OSO - DUO SIFLOIC 
S'ONOBS - UBDÀ&LIA S'ABaSNTO 
a Napoli al IV Congresso lotornaziouale 
di ChijiiCH B Fartnacin nel 1894 — 
mZOWSm CWSm0jL<SlVSM3ASl in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V . 
R a d d O t U d t n e , Subarbio Villalta, 
casa maroliese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A U E 
inventata dal olliailca .\agasto Jona di 
Torino, surrogato di sicura eOfetto, 
IKQOlIFAIiABILE a SALUTABB al non 
sempre iuooono zolfatu di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposizione. 
-»., , , l 

il cambio dei oertifloati di pagamento 
di dazii doganali A fissato por oggi 
a £ 0 4 . 8 8 . 

. L a B a n c a d i U d i n e code oro 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnata per i cectiflcati doganali. 

ANTONIO ANGELI (ertinlo cnpoainMle 

EXCjELSIOR 

mmii da TAVOLA 
'.n C E B A d i M A S S A U A 

almanacco profumato a centi 50, 
Trovasi all'UfScio annunci del frittlt. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUReO-DE)«TISTA 

DBLLB 80UOLB DI VI£IIHA 

M M e 161 molti ami del ioti. DM. SfeMcli 
Yisite e coisiiltl M B ore e elle n. 

U d i a t e • Vi» M Monte, 12 - U d i n e 

B r m t o r e istantaneo 
por pulire istantaneamente qua'unque me-
ta lb , oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vendesi al prazzo di centesimi 9 0 
presso l'Ufficio Anuunii del Giornale il 
tF8IULI>, Udine Via della Prefettura 
uum. 6. 

Da c n t t s i i u a 1/3 11 «nisHO iD ' tn . 

Luce tnindilt e ttllutt 

S 7 0 o r e d i luce 
ttnlsioitaii a 30 eiittli 

Il iliiaiti caiiBlit 11 U 4 

S O O ore di luce 
wilsKinlgii a i9 cuiili,i/. 

U iltuinti tuia li U ? 

BUIATA OAH&STITfi 

Sp«diilonl fraoclis a dotai-
eliio In tutto il ftogno t»*rto, 
iavio di cartolina Tagllt' d 
PriviieKlato aiabìllmenlo 

oiiesciiiiii 
di VE 

La Poirere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

perimManehiFei denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G, Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t » BO 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

file:///agasto


Î l̂ j iij?[ĝ j«̂ ip,fl| -g^ Il triidi si ricev^o escluslvaBf̂ ptiite presso l'Amjpainistrazione. del Giornale in Udiae 

Volate una prova ittoonteatabile della virtù e dalla suppriorità 

mUlà-MIBONB 
V A O W I I I Ì A T A EI INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che no usi pei vostri cape'li n ppr 
la bar98,'è*dbpo poche volte sarete convinti e contenti. 

B a s t a u r o v u r l u uci> ^dj-otiairla. 
''"'"^HiUarsi dalle coiKraflTaxioitf. 

Si veudo|%otoi profumata che inodora in flaconi da L, 'i«BO e 8 
ed iu bojligl|e|lr|iadi" air l'ò^'i del'o fsrorplib dii L 5 e L. 8 . 5 0 . 
Trapali da. fxflht Ffrinacisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

f^^^aa dâ Ĵ rfoo Mason ohtncAgllore, dal Fratelli PatrozEÌ parmaohiurii 
da Frsdeesoo Mjoismi droghidrd, àa AagAa i<1«bria farmaciau -- A Maalago (la 
Silvio j^rfslgitf^ìtiacisla — A PordotioDO da Giaaeppe Tamai oegoaianto — A 
SpUimESrgo daffiigenio Oilamlt a <)ai Fratelli LHÌBO • AiTolmauo da Cbiuisi 
fttmaoirtifi-if A F^ebbaida Ariitodemo Cettoll aegoziaote. 
ÓepQslio generaC da A . i l l i grone e. Cf> Via'Torir o, ]3 , , !UiIauo. 

Alle ipedizIoQì per pacco postala aggitiagf̂ ró aqntosioii 8U. 

as» 

CaNSULTI I N m E S S A M I 
I L SON.'VAIIUDIiO C » 8 A n i 9 Aglio della celebro Chinroveg^enti son-

nau.bula Xjuma. B ' A U I C O , dà tutti i ){ibr^,, (ioli >tt-cessft|^-t!f|topj to A « a 
che par conispoadoiiia, consulti por affari d'istori s i ' particnnìi su cui si oosi-
d«ri ott nere rivolazoui u cornigli .-ho possano (^(^ (tei|jimBi 4ri^l8l(i4oppure 
sapere In miniera come la pnrsona interessata deve cootcriersi in qj^nlunque alTare 
stavorayiììe di-corrtrariotì o (Irsingaririr, corae prire (ìi'r'fcoùilnercio, riceVcIie viaggi, 
iiupicfjbi, scliiiit-iruiìnti ed altro che si possa loijuacore, e dii puro consulto' per 
qual:in(|ue mal.Ina. 

J Signori che dcMdor.'tno consultard per corrispondenza, tari'o dairitalia,che dal-
l'iist'ro scriverrinno le doinnndi principali c b ' interossariu e unirnuni ali» Ietterai 
un Vaglia pn^tiiln di Ij. fi* In inarì(janza di Vaglia possono spedire il prezzo dentro 
lettera raccoffrandala. 

Dirigersi a f ^ E S A n c : D ' A M I C O ~ Via Roma IN. 3 — n^oluc i ia 

*i3*S-i»SSSi> S'jf .nSfl-H S * » U 

••"ttrfsnta i imai 

£iJpJiMiS£ 
RA1^lÌIAfiMiì!N:Tli' ° "'"* "•>?<'<''<>•'•*<"'•*••''*' dovrebbe essere lo scopo di ogni au.' 
u a i m v a u i U £ l l . T i . j malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da raalattii 
sfigrste (^imnonaàe in gei^e) iion;:gti,£rd8ao ohe à far scomparire al pili presfp l'apparenz.! 

^ - _^ ,̂  ^- dìsrmìite 'tifiè'If"tontl^ii,'aSiTicliè''diàffu^ei?b per sempre e radicalmente la eiaiB«A ohe l'ha 
prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a anluite p r a p w » ed a quella della pro le n a s o l t a r » . Ciò sue-
ced/ tutu i groriii a quelli. cBs' ignorano Pesisten!» delle p i l l o l e dol Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padjva. e delia 
ti4rifa<i«'tetfvéf^4 clj-e co)é̂ ,hjlj<ei S. . . . ^ . 

Quéste p i l l a l e , che corftlino ormai treatadue aunniidi, successo inconieslato, por le siiè continue e perfette guarigi'^ni.degli 
scoli si recenti che' d'onici, sono, come lo attejta, ,i,l valeiitp dottor Uazs lo l di Pi a, l'uojco e vero rimedio cba UDicimentc aH'iicqna 
i&iUm-gMitloaià ^il>Meìtli^tiH(« delie préifetl'e malattie (Blennorragic, catarri ali, e restringimenti d'orina). S«J5t)IWe.*l»»K 
MftStìK'JLiC'MAl*'»*IA. Ogniilo*ite visita medico-chirurgiche dalie l allo 3 pò . >.oosnlti anche psr oomapoodenia, 
'^'"'ZClJ-X. AT..:C''„P:I '' ,'.'' "•  

ft<r roi ipiiwim 1 ipi. A °^'' '" êla Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Luoratorio in Piazza SS. Pietra e SSi 
S I TjLEiKxJj,ar VWJ N. 2„possiode la reJe lo e initKintrule rleeMnr delle vero pillole del Pro- » * ® 

: B H A•SgTOTiMffWWfe.ééèSiù LUip.I POfffA ilell'L'niveMilà di Pavi.i. ^ i 

- Inviando vaglia postale di Lire 3 alla Farmacia .A»(o»lo Teneai successore al G n l l e a n l — con Liaboratorio chimico 
Via Sfiidarf, N. re,-MflMiV - s'I'flJétfenè franòll/ nei fógno ed all'eaicro : L'na scatola pillole del Professore 14^x1 Portia e àn 
Bacone di Polvere per atiqaa sedativa, coll*istru Îoae sul' modo di usarne. 
' ' .K^^ipTORI: In HMIuc,. Patiris A., Cò îelli S-, Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmricia alla Sirena; KortalA, C.Zanetti 

e ?òg.)gni farinapisti,' Ti;leste, Farmacia C. Zanetti, ù. gerravallo; Zara, Farmacia iN, Androvic; Trenila, Giupuoni Carlo, Frizzi 
C^,'^tintosi;'l^pNlntro, Aijinovic; Ve^rxlit,^Uòtnei:; Fliiin.e, G, Prodrain, Jackel V.; Milano, .'̂ 'ibiliinonto 6. Erba, Vìa Mar-
aaIa;'N,.3,,s,iiu>,Succuraale.' GajIsri», Vittorio bmanuete, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sida, N. te; Itoma Via Pietra, N. 6S 

Pa^tmt^ Arf 'vi 
nL Uonil A V«A»^1A Hi. rVHVKlA & tmiHfl 
Mi I.B3 '(1.6i D. 415 7.-10 
0 . *.4S 8.6(f 0 . Sii* 10.— 
M* t.06 9.49 0 . ld.tO 16.H 
D. 11.̂ 6 U4& D. U.IU ISjflS 
0 . 1S.80 Ig.io M,"i7.8S 31..Ì0 
0. 17.80 tiXl M. 1S.S0. 36.40 
D. ao.lt) S S . - 0 . ^ .20 3.0.4 

(*) Qneato frano ai farnia' a Pordenone. ' ' 
'y*) Parìa da PavJeaoDe. 

7im SETOÙVA; 
ftr nulla infer ore n qnellu di uva, 
«aito garartit:', igiene asauluia, e-, 
aodpmja sei ir i p!iri, processo aera 
pliC'Rs'rno. 

Richiedere Ujonttario con lire, 1 
hlla TipoRi'efla Penn((, Oi^ttiDar», 
(Piemonti'). 

»A n a j m ik POHTUBA AA poifrraaiiA' A>a»mx 
0. fi.(0 8tB 0. e.IO 9,— 
D. 7.68 O.H. p . 9.29 

6. U.sa 
11.05 

a. lo.sfi 18.14 
p . 9.29 

6. U.sa 17.0J 
D. 17.00 19.09 0. is.iili 19.10 
0 . i7.8» .?0.»0 V. 18.« JO.OS 

DA OASAMA A a?n.rMa. VA gplLIMa. A OASAJUIA 
0. 8.10 i.m. •' 0. 7.66 8.36 
U. 11.» 1 .̂25 14. 1S.16 14.— 
0'. 1K«0 i«.3t 0, 17.30 IS.10 
DA CASARSA A P0KTUI3>., 
0. 6,46 8.23 
0. 9.05 9.43 
0. !S.^0 19,8,<i 

nA poaioaa 
0. 8.01 
0 . 1S.06 

• 0 , tl.37 

A CASAtSA 
8.40 

19.̂ )0 
33.6 

DAfl.6I0»HO ATftlIffra 
0. 8.10 8.S6 
0. 8.66 11.S0 
0. 14.30 17.40 

oÀttaKtm 
0. 6.B0 
0. 0 . -
0, «,60 

Aa.aiosdie 
8.40 

1 3 . -
17jiO 

«A iraun^ 
M. S.i6< 

A TUÌi<n 
7.30 l\"ST A ( l i m i 

11.10 
0. 8.01 10.87 0. 9.-~ 13.66 
W- 16.42 19.46. 0. 16.40 19.66 
0., 1736 30,80 M.J5,4» 1.80 

«lA Imma A roBvoaiu BA POUTOfllK, A DBOn 
0. 7.4B 0.86 M. 9.06, 9.46 
M. I3.0S 16.39 0. 18.12' 16.31 
0, 17.14 19:14 M. 17.— 19.83 
Gainaldani* — Da Pottograace yu Ventiiia 

alle DM 9.42 a 19.48, Oa Vanacia arriva alle 
oca 13.66. 

DE 

PREMIATO CON Pllj MEDAGUE 

ANTICA E filNOMATi. SPEGlALffi 
UEL. 4Dnjiiiico V A U H Ì I C I S T A 

CANDIDO DOMEJICQ 
VIA GRAZZANO "" U D I N E " VIA aRAZZANO 

9A QBUIH 
M. 6.07 
M. S.&O 
M!ll;20 
0/ 16.44 
U iO.lR 

A CIVIBALB 
9.3d 

10.16 
11.48' 
18.16 
10.88 

BA OITIBAU A mina 
0. 7.06 7.38 
tó. 10 31 10.67 
M. 18.16 13.46 

o; lrf.40 if'iyi 
0. S0.64 £1.31 

OBABIO DIjLLA TBAUVIA A VAIOBS 

Parima 
«UiKRfitHK., DAIVIB^IH' 

Ar4i)i 
BA UBMII A a, BAHDR.» 

8.'A. 8.16 1 0 . -
E. A. 11:20 13. --
B, A. U.BO 10,86 
E, A. I7,«0 19.0B 

Parlimi " Arrivi 
>A a. «Al<l«l<« A DBUIB 

7.3(1 B.A. 9 . -
11.10 B. T. ia.a& 
13.66 R.A. 1S.80 
17.39 S. T. i a « 

• U •" • I I IP 

1 vostri l'icoi non si sciogìieraiisu più 
neanche ooi forti calori [dell' estaiie se 
farete uso costaste della 

Bi66ioliaa 
TeraarnatricB' 

{^iiuuptrabih 
deìiOapelU 

preparata dai 

T.Slzìiì-Iireiue , 

Per aderire alle ' 
continue richieste ^ 
avute da ogni par-i 
te por la piccolay 
bottiglia della tan-*""'" 
to rinomata U B e e l o l l u e i ) venne ora po­
sto in commercio il picUo'o Sacou pure-in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistoi^. 

ii'tmmenso;.sueoesso ottenuto 
i una gmranzia del suf e^ita. 

Òipà .bottî lia^À in elegante aalae^'o «aa. an-
noaai dae arrioeiatorì agaoìali ed Utrn ì̂oila, rela­
tiva: trovati Tandibilia m* Udine presso'l'Awmi. 
.ilatiaaiona dal'Ft-iuH,' a Xj.'WitìO a . l . . S D -

^ERNICK 
ISTANTANEA •' 

.Sqoitii bispgjuo d'ofiern.!. e con, tutta 
facilita si.può lucidale ilpcoflnq aio-
big'o. — Vendesi pressO' l'Auinii-
nj^triazione del < Friuli > al .pfez'io 
•li Oeat. « » fa Bottiglia. • ;' ' 

Bibita salutare in qnalnnqne ora del giorno - Preferibile al Selz ai al Pèraei; p£ÌQia de 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DI@HlARA2lONI 

lairora 

Il sottoson'lto, dopo lunghi e rinetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
olil!«^icO|faji'niaqiat« Do^'èi}ico De Candido ò il vero rige-
AAtÀt^S..dèlio stomacò^ pAlohè aumenta l'appetito e facilita 
la digeatione. 

Talé'M^Jtofe non' gihoolico è di gusto piacevole, tonico 

meà.'imf cèrVellòSr^tóoStSWètfdrr'ìbtta la massa sanguigna. 
ILsotoser i t tp quindi, esprime l'angario ohe L'AMARO 

D'UDINE sia sempre piii apprezzato dal pubblico ed ao<she 
pi^escrlttò dai mediai come il iniglior tonico 'tHii'fi'stiVirdltè 
si' ooHoaoa. •""••'' -^'^ * -*• * 

Palermo, ì ftbbraio 1896. 

Prof. Gaetasio I,a lìaninii 

Sii?, De Oanciido Domenioo, /armaeisla, Vdine 
Mi è sommamente grato l'attestarla che avendo.usato 

li suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una effloaoia 
sorprendente non solo iu tutte quello malattia di stomaco 
accoinpqgnnte da anoressia, ma ancora nelle Inappetouie 
derivanti da postumi, da malattia esaurienti, purché non 
esistano da parta dello stomaco medesimo causo malvage 
ed irriaolubili. 

VAMARO D'VDINK i. ùnp dai migliori trillici che 10 
abili* conofjsiqto, a'non fluirò di'.prosqriyere ai miei dl^nti^. 

\ '.''• dml)«ci ,>is ignor " " . - . • • • - ; J-M.. _.:„ i*o 

stima od osservanza. 

Signor Da Candido, i sènsi della mia perfetta 

¥?S! 
l<a Migliore tintura del Mondo riconosciuta por tale ovunque è 

rAcqua ddlla Goroo» 

FUlignàtae * Maro, 16 tebbraio 1806. 

Di^ttore deljf.OapedBle Civile dì Folignane a Mara (BarO 

Udine, 1898 — Tiji. Marco Bardusoo, 

preparata dalla pronlaia Fisfiiineria 

VENEZIA — S. Salvatore, 48a3-23-24-25-

POTESTE RISTpRATORf, 
dei eapell;! « d3]Jî ..barbî  

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte, 
le facoltà di ridobara ai oipelli ed alla barbii il loro primitivo e niititralé, colore.. "' 

l£ssa e la ^lù pApliha (liituitA iiroigfrosalvia che. si conosca, ^oicnò 
«eiu«a DuacoUlure «Ifall» la pelle e Iti lùanoboriii, in pochissimi gioriti'fai otUj 
tenere ai capelli ed alia barba un el•lltMaijl|'lAl̂ .w/l̂ rl<l•!PO•<('etll. Lii piti 'jirefe--
ribile alle altre perché composta di sostanze vegetali, e perchè la più ecouiuniDli, 
uon costando soltanto che 

L i r e miV^ l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso i'Ujaicio ,Annuniti del Giornali) IL, flitlUM, Udine;: Via' 
Prefettura N, 6. 

J!?*™' 
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